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Ahti lkonen & un capitano al culmine della carriera. Sta entrando
nel porto di Savanna al comando della Brugge, una nave container
di 35.000 tonnellate. La necessita di caricare in fretta il gigante

del mare provoca perd un incidente che costa la vita a un uomo.
Il viaggio prosegue, ma I'equilibrio a bordo & compromesso e Ahti
si trova costretto a fare i conti con il proprio senso di colpa.

Una situazione che esplode quando la Brugge arriva a Rotterdam
e i portuali sindacalizzati si rifiutano di scaricarla, usando
I'incidente come pretesto per la loro lotta.

«Mio zio & stato un capitano e poi pilota ad Amburgo, e io salivo
spesso a bordo con lui. Da bambino pensavo fosse la persona pit
libera che conoscevo, perché navigava per tutto il mondo. Poi,
quando ho fatto le ricerche per il film, ho scoperto che quel tipo
di liberta non era esattamente come pensavo. Il mare ¢ il regno
dell'illusione, e in realta I'infinito appare minaccioso. [...] Fin
dall’inizio sapevo di voler girare su una vera nave e che quello
sarebbe stato il solo modo di rendere cio che ciascuno prova

a bordos.

Ahti lkonen is a captain at the highpoint of his career. He is entering
the port of Savanna at the helm of the Brugge, a 35000-ton container
ship. But the need to load the gigantic ship in a hurry causes a mortal
accident. The journey continues but the equilibrium onboard is
compromised and Ahti is forced to come to terms with his feelings of
guilt. The situation explodes when the Brugge arrives in Rotterdam and
the unionized dock workers refuse to unload the ship, using the accident
as a pretext in their struggle.

“My uncle was a captain and later a pilot in Hamburg. | often went on
board with him. As a child, | thought: this is the freest person | know;
he sails around the whole world. In the course of researching for the
film, it turned out that this freedom on board is not what it’s cracked
up to be. The sea is a realm of illusion. In reality, endlessness seems
threatening. [...] It was clear to me from the start that | wanted to
shoot on a real ship and that that would be the only way to convey
what it feels like on board.”
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